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Roma, 15 maggio 


LA FORMOLA DELL'ACCORDO 


crediamo che il pensiero espresso 
ieri dall'on. Bonghi rispotto alla quistione 
ile" generali abbia incontrato © sia per in- 
contrare il favore d'un parlito considere- 
vole nella Camera. ll ministro guardasi- 
gilli che pur ci aveva da molto tempo rè- 
volta la mente, ha compreso non esserci 
probabilità alcuna che venisse accolto e 
l'ha abbandonato per abbracciar un altro 
concelto, il quale non ha avuta cè doveva 
v:ere miglior fortuna. 

Ormai qualunque nuova proposta sì fac- 
cin. qualunque nuova soluzione si gitti al- 
l'improvviso nella Camera è più ua osta- 
volo che un avviamento all'accordo. 

I’acchè uomini autorevoli si sono posti 
«i mezzo per rasvicinar i dissidenti è il 
ministero, conviene aver il senno e la pru- 
renza di lasciar fare a loro 0 non inge- 
ritsere. Altrimenti si corre il rischio di 
ler impossibile quella conciliazione, per 
ta iualo si dico d'esser disposti a ogni 
sacrificio. 

L'afta convenienza politica d'un accordo 
© septita da tulti; maggioranza, dissidenti, 
ministera , tutti sono persuasi che la ri- 
sponsabilità d'una crisi è grande, nò di- 
mninuisco perchè divisa fra molli. Or chi 
varrà essorno la cagione ? Chi ha il cuore 
sì leggiero da spingere al naufragio della 
teggo degli ordini religiosi, ad una com- 
mozione dell’ talia, a una crisi ministe- 
tile, ad una nuova pi 
le quali il paeso ha giudicate lievi e che 
non si spiegherebbe come potessero essere 
cazione di tanti dissesti e di sì profonde 
pert'irbazioni ? 

La difficoltà risiede nel trovar una for- 
mila cho possa esser acceltala dal miri- 
stero e dall'iniera maggioranza. La si 
L'overà ® Bisognerebbe disperare dell'abl- 
lità politica @ del temperamento riflessivo 
degli uvmini che hanno qualche influenza 
nella Camera per dubitare che una for- 
mots siffatta non sl trovi. Nè solo si a- 
vrebbe a disperare dell'abilità politica 6 
del temperamento riflessivo, ma ci sarebbe 
razione di sospellare che la conciliazione 
si voglia da alcuni più a parole che a 
fatti, 

EI è questo sospetto che importa di 
dissipare. 

Noi non l'abbiamo, nè potremmo averlo 
vo siderando come | dissidenti siano alla fin 
de coali siali pressoché tutti sempre | s0- 
stegni più sicuri @ gli amici più fedeli del 
ministero. Essi sono eotrati nella Camera 
s©nza recar com sò reminiscenze di antiche 
lutto © di antiche discrepanze poliliche, 
senza vincoli lenaci con gruppi e chiesuole 
î tolleranti, senza personali ambizioni nè 
syeranze. Presero parte a° lavori del Par- 
lamento, appoggiarono il ministero, non 
iuposero delle condizioni nè fecero delle 
tiserse, salso quelle che ogni galautuomo 
fa nell'animo suo di scostarsi da quel 
partito, sotto la cui bandiera milita, to- 
stu che s'avvode di non trovarci più nè 
«armonia d'idee nè comunanza di aspira- 
gioni. 

Or quando deputati d'una fedeltà a tutta 
prova dichiarano di -mon-poter rassegnarsi 
4 votare alcune: disposizioni di una legge, 
cessi medesimi sentono esser utile è con- 
Veniente che sia volata, allora è neccs- 
sario di esaminare con ponderatezza 26 non 
ci siano pregiudizi 6 equivoci 6 perples- 
sità, che non sì telgono cel silenzio e solo 
al vincono con frasche spiegazioni e tran- 
sazioni leali. 

Si può creder fermamente che | dissi- 
denti hanno esagerato con la loro fantasia 
il significato © le possibili conseguenze dei 
provvedimenti chie combattono, ma siccome 
Îl loro concorso è indispensabile perchè la 
leggo sia votata, e siccome sarebbe inoltre 
deplorabile che questa legge fosse il se- 


gnacolo della discordia della maggio anza, 
fa di mestieri di studiar con Joro la fo 
mola che, soddisfacendo allo scopo che si 
vuol raggiunger coi proposti provvedi- 
menti, faccia svanire que' dubbi che sono 
causa di sì vivace battaglia e minacciano 
la legge. 

Allorquando noi esprimevamo il pon- 
siero che il gabinelto non doveva rilirar 
le sue demissioni senonchè dopo aver 
avuta la quasi certezza che la leggo dogli 
ordini religiosi sarcbbo approvata, ave- 
vamo il presentimento delle difficoltà che 
ora allraversano il corso celere della di- 
scussione della Camera. 

Il ministero ha, ritirando le demissioni, 
obbedilo ad un sentimento onesto, al sen- 
limento del dovere. Ma so la logge avesse 
a naufragaro al secondo arlicolo o al 
quinto, qual frutto avrebbe rilraito dal suo 
sacrificio? Tanto valeva il porsistere nelle 
domissioni. 

La Camera dovrebbe tener conto di 
questo fatto © più di tutti coloro che in- 
sistettero presso di lui, perchò non abban- 
donasse le redini del governo. Che direbbe 
l'italia, che direbbo l'Europa di una crisi, 
provocata da una legge, sui cui principii 
fulli si è concordi, 6 per far. passar la 
quale fu viota la crisi di alcuni giorni ad- 
dietro? La riputazione di serietà e assen- 
naiezza del ministero © della Camera ne 
sarebbe di mollo menomata e per molto 
tempo si dovrebbe rinunciare alla speranza 
di ricuperarla intera. 


—_ o ——_ 
IL DIPLOMA DEL PRINCIPE DISMARCA 


Leggiamo nel Deutsches IW'ockenblatt : 


Prima della sua partenza per Pietroburgo, 
S. N. l'imperatore firmò il diploma di privespo 
del cancelliere dell'impero, dipluma che richreso 
più di sei meri di lavoro per essere terminato. 
Questo dueumento, eseguito sotte Ia direzione e la 


servegiianza del conte Sulifried, dal te, 
calligrafo della Corto, coubene dodici pagine di 
testo, compresavi quella rappresentante fb siemma 


del principe, dovuto al pennello del siguer 
Nabde, 

Alla prima pagina figara Îl titolo di S.M. 
l'imperalore e re, circondato dagli stemu.i delle 
dod.ci provincia della Prussia @ sormoutato dal- 
l'aquila prussiana; in fondo si vede la cifra del- 
l'imperaloro. 

Li seconda pagina contiene l'esposizione dei 
motivi che fecero conferire la dignità principe- 
sca; vi si rammenta quanto deve al cancelliere 
la causa dell’ unità © della grandersa della pa- 
tria. La terza pagina contiene l'auio che confe- 
risce la diguilà priucipesca ; la quarta le dispo- 
tirion: relativo all'eredità del titolo; la quinta e 
la sesta la descrinone degli stemmi ; la settima 
gli stemmi stessi. Sono le antiche armi dei Bis- 
marck, ma ornate dal mantello principesco © gli 
appoggi, l'aquila prussiana a destra, 'a braude- 
bargbese a rinistra. L'aquila prussiana lieao fra 
i suor artigli la Bandiera della Lorena, 0 la 
brandeburgdese quella dell'Alsazia. Lo stemma 
è itquadrato dalla volta d'un arco di trionfo che 

Parigi. 
poriano trofei di bandiere 

l'architrave un fescio di 
. Sepra allo stemma, si vedo 
in lontananza 'a citià di Sirasburgo, vedato dalla 
parto di Kedl. 

L'84 pagina continga la descrizione dello viem- 
ma, la 9 contiene disposizioni sui discendenti 
non prineipeschi, la 10*-Ia firma di 5. M. l'im- 
peraiore. l'indicazione del diploma ed il sigillo; 
Til» è la Jas infne un estraito del documento 
di fondazione del fidecommesso del principe. 

il diploma é ornato da 19 grandi iniziali com- 
poste espressamente. Si può dire lo siosso dei 
ricchi arabeschi che tircondano Je " 


Inoltre tatte le iniziali dol 
iccoli 


giata d'ore, ciò che costò on lavoro iufinito. 
l diploma intero mestra la differenza (ra l'arte 
vera e lo prodiazioni banali della calligratia mo- 


missione, l'artista si è afor- 
sato di esternare i sooi seniimenti pair 
nando questo d'ploma pel mudo prà ricco @ più 
degno. Li dispiace che questo maguitca lavoro 
non possa iegre esposto pubblicamente. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(©) NaroLi, 14. — Deposto qui il proposito di 
una ione per le me, era veoulo in 
mente a parecchi di tenere un mestiag. Si sono 
rivolti al senatore Imbriani, pregandolo ad 


assumere la presidenza della 
l'esregio uomo ha recisimente 
sigliando coloro che lo sollecita 
stere dall'impresa, che in questi momenti 
avrebbe sortito un elfetto tutto opposto a quello 


9. i quali si sarebbero volti 
ad un giovane profassore dell'Università, al 
Pierantoni. Ignoro quale risposta abbia dato 
questi. Qualunque essa sia stata, credo che 
le autorità siano decise = non permettere nè 
affissione di cartelli nè meeting. 
leri il Consiglio comunale, a relazione del 
uno dei più operosi ed intelligenti 
consiglieri, ha approvato la lista elettorale. 
Gli elettori ammontano a 20,674, mentre in 
quella del 1871 ereno 49,985. | radiati dalla 
lista sono 1089; gli aggiunti 4778, sicchè 
abbiamo non più di 689 elettori nuovi. 

L'amperatrice di Russia è partita questa 
mattina per Salerno, e al suo ritorno volea 
di nuovo recarsi alia tenuta reale di Quisi- 
sana presto Castellamare. Dico di nuovo, per- 
chè l'imperatrice si è recata ieri l’altro per 
la prima volta a Quisisana ed ha visitato pure 
la deliziosa casina del senatore principe di 
Moliterno. 

corsa voce di questi giorni che al Banco 

di Napoli sì sia scaperto che un impiegato 
avesse radiato il bollo di annullamento di al- 
cuni biglietti ritirati dalla circolazione. Il 
fatto è vero, ma la somma è, per quanto mi 
La Direzione 


nifica, e finora tutte le esagerazioni vociferate 
non sono confermate dai fatti. La verifica è 
fidata sd un ispettore, e il direttore gene- 
rale , a cui si deve la scoperta, ha saputo 
prontamente mettere argine_alla disonestà di 
un suo subalterno, È un affare delicato , sul 
quole era meglio per ora non aprir. bocca, 
ma giacchè si sono ripetati i si dice è le as- 
serzioni corse, ho creduto bene di dire anch'io 
quello che mi è stato possibile 

Ghi dei forestieri, che 


cum ten.po nella città, non sì è recato 
a visitare i Camalduli e la bellissima selva e 
il noto Colle det Sospiro” È un luogo soli- 


tario e delizioso , d'oude si sispre un orix- 
onte superbo e si respira un'aria fresca ed 
imbalsomota. L'altra sera due egregi stre- 
mieri, il dott. Giulio Schrader , bibliutecario 
delia Il. Biblioteca di Berlino, ed un suo 
compagno ‘*) salirono sopra modesti asinelti 
l’erto € solitario cclle. Erano le 9; !a serata 
cielo limpido 0 se- 
Gianti al Colle 
del Sorpiro vollero pregustare lungamente la 
vista incantevole del superbe panorama che 
si presentava loro, saziar le pupille di quella 
luce opaca che rischiarava la selva, e mirar 
gli scherzi bizzarri dei raggi lunari sul suolo 
nosi della fitta selva. 
Erano tutti assorlì e meravigliali, quando tre 
mariuoli furono loro aidosso; uno di essi 
strappò allo Schrader l' oriuolo e gli altri si 
diedero alla fuga, vedendo l'energica attitu- 
dine dimostrata digli assaliti. 

Le autorità di pubblica sicurezza, informate 
del fatto, si sono messe sulle traccie di quei 
briccoui e li hanno arrestati. Non fa meravi- 
glia che = quell'ora, in quel sito lontano dalla 
Giltà € solitario, sia avvenuto un così di- 
spiacevole caso; è da lodarsi però l'attività 
mostrata dal delegato del Vomero nell'assicu- 
rare alla giustizia i tre malfattori. 

Il nuovo proverbio del Torelli Chiodo scae- 
cia chiodo, rappresentatosi ieri sera sl Teatro 
Nuovo, fu applauditissimo. I Monti e la Boetti 
raccolsero mull applausi per la perfetta ese- 
cuzione delle parli loro affidate. Nel lavoro 
del Turelli c'è una delicatezza rara, un' in- 
tarsiatura di sentimenti così finì, così gentili, 
un'amone così semplice, cosi piana, che, quando 
la tela si abbassa, vorreste che la sì levasse 
di nuovo per riudire le graiose scene. 

Questa mattina il prefelto si è recato a 
Possuoli ; tornerà stasera. 


{) Secondo il telegramma da blica" 
deri , il compagno 


del dotior Schrader sarebbe 
{Nola della Red.) 


tre storico Momznseo. 


NOTIZIE DI SPAGNA. 
Scrivono da Madrid, 9, al Tempi : 


« Sono giunte cattive notizie dalla N 
varra. Una colonna, forte di {500 uomini & 
stata sconfitta dai carlisti nei dintorni di 
Hatella, non lontano dalle famose Amezevts. 
Ul capo di questa colonna sig. Navarro, te- 
nente colonnello del reggimento di Siviglia, 
un comandante del genio e parecchi altri af- 
ficiali vennero fatti prigionieri; più di 460 
soldati vennero posti fuuri di combautimento, 
ed i carlisti ni sono impadroniti 
none, del fusto di un altro pezzo, di cinque 
muli è di 200 carabine Remmgion. tn 
quest' affare è stato un vero disastro, viste 


le proporzioni di questa guerra di montagna. 
1 soldati, sorpresi, si sono a quanto sergbra, 
battuti senva molto ordine, @ la loro ritirata 
si trasformò in fug 
« Si dice che un'altra colonna, quelle del 
sig. Castanos, sia stata puro sconfitta, ma ciò 
non è ancora provato. 
me potete immaginarlo, questa triste 


notizia costernò i ministri ed i loro amici. 
Tulti suppongono che in seguito ad un suc- 
cesso simile, l’insurrerione carlista raddop- 
e si dice che 


basterebbe una seconda vit 
per rendere pericolosissi; 
zione. Grande è la responsabilità dei gene- 
vrebbero potuto, se lo avessero vo- 
ro, portare alcuni colpi mortali alle 
bende della Navarra e che hanno sempre ag- 
giornato al domani le azioni decisive. 

« Certamente tul'o non è perduto, ma se 
le truppe non prendono una pronta e splen- 
dia rivincita, l'affare d'Eraul può avere con- 
seguenze funeste non solo per la repubblica, 
ma anche per tutti i partiti liberali della 
Spagna. Ù 

« Non bisogna dimenticare che, se gl'in- 
convenienti della guerra hanno raffreddato 
molto nelle provincie basche lo zelo delle po- 
polazioni, queste nondimeno sono restate carli» 
ste, eche la speranza riniscendo, in pochi giorni 
può rianimare il loro antico ardore. Non bi- 
sogna neppur dimenticare che in questo pe- 
riodo di transizione in cui tutti gli elementi 
politici sono disorganizzati, una gran part 
della nazione delusa, stanca ed atterrità, è 
sposta a considerare quale salvalure chrunque 
avrà l'apparenza della forza ed il prestigio 
della vattoria. 

« Non ho, del resto, che cattive notizie a 
darvi quest'uggi. Una dozzina di uomini fe- 
ceo uscire dalle rotaie un convoglio di viag» 
giatori sulla linea d'Andalusia, presso alla 
stazione di Alcazar San-Juan e si sono impa- 
droniti di circa 40,000 reali che sì truvavano 
in uno der furgoni e che appartenevano alla 
compa 
< Un altro treno è s'ato assalito ed in porte 
spogliato la notte scorsa sulla linea di Ba- 
dai: ra uomini armati. 

« lafine qui stesso, al centro «di Madrid, 
nella Plaza Mayor, alcuni voluntiri della li- 
bertà hanno per metà assassinato nel loro 
ria un cerio Antoniv E. LA 
litto era, se sono bene iufur- 
mato, d’ essere più o meno reazionario. Que- 
sto infelice ha il suo domicilio al primo piano 
della casa in cui si trova il corpo di volun- 
tari. gli ritornava tranquillamente in casa 
sua, quando cinque 0 sei di questi uomini 
lu arrestano, in seguito all'oriline d'un caj 


rale, © lo trascinano nella stanza degli ufli- 
ciali. Che cosa accadde colà? È dilficile a sa- 
persi; ma sua moglie ed i suoi Gigli, senten- 


dolo & gridare si sono precipitsti sulla piasza 
per chiamare siuto. Sfortunatamente , due 
agenti di polizia che vi si trovavano rifiuta- 
rono di entrare mel corpo di guardia, sotto 
testo chs l'accesso ne era loro. vietato. 
’erò due o tre volontari meno furiosi degli 
altri avevano, a quanto sembra, preso la di- 
fesa dello sciagurato Echevarris, e si era 
impegnata una rissa nel corpo di guardia, 
Infine un ufficiale apprende quanto accade 
i, € riesce non senza pena a salvare la 
ittima che aveva ricevuto numerose ferile, 
cui nessuna fortunatamente mortale. 
Topete è, mi serrbra, 
una specie di manovra elettorale destinata a 
fare impressione sui conservativi che sareb- 
bero tentati di far uso del loro diritto di volo. 
li « valoroso Topete » in prigione, ciò fa 
anche più effetto delle più eloquenti proteste. 
Ii governo lo libererà presto senza dubbio, 
ma ad ogni modo l'effetto sarà stato prodotio 
a tempo opportuno. » 
—______________—_€—< 


CONSONZI D'IRRIGAZIONE 


A giorni Ja Camera dei deputati sarà di 
nuovo chiamata a deliberare sul progetio di 
leggo sai consorsi d' , ultimamente 
modificato dall’aitro ramo del Parlamento. 

Non v'ha dubbio che le modificazioni fatte 
dal Senato non siano un omaggio reso alle 
massime, che oggidi sono un portato delle 
società più progredite, Non puossi però ne- 
gare che con esse mon resti virtualmente mu- 
tata la proposta primitiva del ministro di 
agricoltore, non sccordandosi ad esso alcuna 
ingerenza nella costituzione , nè nell’ ande- 
meoto di tali consorzi, e riserrandoglisi sot- 
tanto il ebmpito di promuovere la sovrana 
concessione dei favori contemplati dagli arti- 
coti 5 6 10 della nuova leggo, sempre quando 
i consorsì sessi ne facciano domanda. 

Non si può sewmeno disconoscere che con 
queste modificazioni, s0 non cessa affalto, è 
uttavia alquanto diminuito il pericolo d'im- 

speculazioni per paria di capitalisti, 
i quali, sedotti da programei non serii di 


lucri straordinari , s'induesno a riuni 

società con interessi ben diversi da quelli dei 

singoli proprietari che abbisognano dell’ elo- 

puo fecondatore col minor aggravio possi- 
le. 

Ma ad onta di tatto questo la nuova legge 
lascia una lacuna, cui importa sommamente 
di togliere, per rimuovere il guaio d''incet- 
tezze e d'inconvenienti assai gravi. Alle opero 
d'irrigazione vapno quasi sempre ta 
quelle di scolo delie acqua sopravanzate dal- 
l'irrigazione stessa. È poi rarissimo il caso, 
che tali acque possano scolare naturalmente, 
senza bisogno di alcun lavoro per regolarne 
la raccolta e la sfociatura loro. Nel 
dei casi quindi il consorzio d'irrigazione dere 
pur provveriere alle opere di scolo, se pur 
intende di non perdere ogni benefizio a cauta 
dei ristagni è degli impaludamenti , che re 
sarebbero l'inevitabile e perniciona conse- 


guenza. 

Preoccupandosi certamente di ciò , diverse 
autorità locali, nel rispondere al quinto que- 
sita loro proposto dal ministro d’agricoltura 
colla circolare che vedesi unita alla relazione 
della Giunta incaricata di riferirne alla Camera 
elettiva, espressero il desiderio che nella 
nuova legge siano ben determinate la proce- 
dura e le autorità cui spetta d'intervenire nel 
caso che il consorzio rivesta il doppio carat- 
tere di sculo o di bonificamento © d'irriga- 
zione. È ragionevolissimo questo desillerio, a 
sarebbe deplorabile il partito di passarlo in 
silen io. Dasta por mente all'imbarazzo e allo 
scompiglio in cur verserebbe on consorzio in 
simile caso a fronte di due autorità e di due 
I ggi distinte, a cui dovesse contemporanes- 
mente soggiacere. Non si parla poi dei dub- 
bii che ad ogni pi sospinto si eleverebbero 
per constatare se un” operazione del consorzio 
enîri nell’una o nell'altra catogoria, dandosi 
motivo a conffiti di giurisdizione sempre no- 
civi 

A togliere tutti questi inconvenienti, pare 
inteso l'art. (28 della legga sulle opere pub- 
bliche, quando parla des lavori d’acqua, che 
hanno pure per iscopo la mighoria dei 
reni. S ‘nza cadere nell’ assurdo, non 
sostravra che l'irrigazione non lu 
lente fattore di miglioria agricola, e che per- 
ciò le prole anzidette della legge non con- 
templino i lavori d'irrigazione. Né le consi 

i si fonda l'avviso contrario 

o di Stato, sembrano valevoli per 
indurre ad una diversa interpretazione, quando 
n ente che il Codice rivile provveda 
non solo ai consorzi «d'irrigazione, ma anche 
di difesa, di bonificazione e di scolo, 


regolati dalla legge predetta sulle npere pub- 
bliche. Quando irattasi di consorzi misti, è 
ritenere che vi entrino quegl' inte- 
ressi d'ordine pubblico, si qunli, come am- 
mette lo stesso Consiglio di Stato, provvede 
unicamente la legge sulle opere pubbliche. 

Se i desiderii delie predetto autontà locali 
fossero giunti in lempo a noliria del Senato, 
egli è a credere ch'essi non sarebbero rimasti 
senza ascolto. 

Per tutto questo giova sperare che la Ca- 
mera dei deputati farà scomparire anche questa 
lacuna, migliorando la nuova legge in guisa 
cho valga + conseguire gl inndimenti per 
cui venne ta. Nè questo compito semi 
dificile, bastando il modificare il secondo ati- 
nea del 1° articolo col determinare invece che 

el caso di cossorzi misti giano applicabili le 
disposizioni sancite nel capo 4°, titolo 9°, della 
menzionata logge. - 

Tolta così ogni incertezza e soddisfatti cen 


sia in 
Quest’aggiunta è voluta dalla massima giuri» 
dica, in forza della quale agnuno può viqun- 
ciare ed un vantaggio, pershè soa rechi dano 
agli altri. 


NOTIZIE ESTERE 


II telegrafo ci ha anunziato l'esito dalle 
elezioni che si ficaro, demenies, in alomsi 
dipartimenti francesi. 

MI Journal des Dibels nota che ci furuno 
molte astensioni, ed il Tempe omerva che le 
elezioni di domenica hanso di comune con 
quelle del 27 april 

hanzo viato quelli.ebe. 


dice che i progetti costitu- 
sionali da all'Assemblea. sono cou- 
Diati a che fu inearicato il ministro Réqupant 
di sesiver la relazione che dovrà precoderli. 


La Petrie conferma ehe la destra dell'As- 
sembien intenda Ti Mar il governo sulla 
circolare elettorato del sig. Rémasat è sulla 
sua condotta verso i radicali. 


1 giornali perigini hanno il seguente di- 
spaccio da Algeri, {1 maggio, 5 on e 50 
minoti pom. « Il conte di Parigs e i duca 
di Chartres, essendo a Bone, alcuni mali» 
tenzionati posero ili notte degli affissi con 
questo parole: < Nestituiteci i nostri & mi- 
boni, » 

< Il prefetto ordinò ul sotto-prefetto di fa 
scomparite quei cartelli. 

 L'iggtanto el moîre, che ne aveva ordi- 
cata l'affissione, fu sospeso dalle sue funzioni 
per due mesi. 

< Al momento della purtenza dei priucipi, 
numerosi u0iciali e aleuni borghesi si sono av 
vicinati alla veltura e4 hanno salutato i prio- 
cipi, ni quali il sotto-prefetto ha fatto delle 
scuse a nome della popolazione, r 

La Corvespondanca Hovas assicura che for. 
mali istruzioni furono inviste al consele di 
Francia a Zanzibar, perché appoggi presso il 
sultano i passi dell 
Fròre, tendenti 
schiavi. 


(Qualche giornale svizzero anaunzia che il 
vescori 

Jod la somma di 3000 franchi per siotare i 

preti che hanno rifntato obbedienza ullo Stato. 


Lo Basler Nachrichten dicono che l'autorità 
tederale ha l'obbligo d' informarsi presso il 
manzio ponlificio se il tatto ia vero, ed in 
caso affermativo si ilevono dare i suoi passa- 
porti a mons. Agnorzi, mon potendosi tolie. 
rare che un sovrano estero favorisca diretta» 
mente ud indirettamente la ribellione contro 
te Jeggi dello Stato. 


Il popolo del cantone cli Bisilea-Campagna 
ha rezpinto, come quello del cantone di Rerna, 


la legge sull sumento di stipendio degl'im- 
pregati. 
Gli ultramontani hanno provocato 


vdimi 
in cinque villaggi dei Grigioni, In occasione 
delle elezioni al gran Cansiglio ch'ebbero lungo 
domenica e che stuedern 40 depntati liberali 
supra TO, 

L'interessani». problema dell' applicazione 
della convenzione di Ginevra alla guerra ma- 
a attende ancora Îa sua soluzione, le pu- 
în causa non avendo adottata sinora una 
decisione definitiva intorno oli dei 
zionali del 1868. La ratifica di questi articoli 
è stata ritardata daila guerra del 1870-71, 
più ancora, da un emendamento all'alinea 2 
tiell’art. 43, proposto dalla Russia, per impo 
dire gli abusi. possibili. Serivono a questo 
proposito alla Gazzetta di TUeser Ja Rerlino : 

« Il Consiglia ferterale inlirizzò ma nuova 
circolare agli Steti che nea hanno sterito alla 
proposta russa. Esso chiede loro, pel caso in 
ui insistessero nella loro deci-ione, se fu. oro 
disposti ad adottare la convenzioie sli (in 
va, rivenuti per cià che si riferisce alle 
Woerra conliuentale, el a continusre i nego 
ziali sulla convenzione marittimi: 

« Questa divergenza d' opinione su di un 
solo punto , mentre la convenzione, ad onta 
di tuti gli abusi, è risultata molto benefica 
nelle altre campagne , non impedirà, speria- 
solo, che sia definitivamente adottata la nuova 
revisione della conven one di Ginevra. « 

——_r——_—P_P—_m 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMRRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 maggio 
egsipinza DEL Parsipente BIANCHE! 


La seduta è aporia a ore | 50. 

Si dà Jettora del proceeso «erbale della tornata 
precedente « del sunto delle petizioni. 

ma propone che per compier pin sollecita 
mento la discussione del progetto di legge sulle 
corporazioni, si sospendano le sedute straordina 
rie e si tenga una sola seduta da corsiociarei a 
mezaogiorno. 

remuo. dice chè le sedute straordin 
necessarie per la discnasione di progetti di lerze 
orgentissimi è leranno mai re 


taxa. ripole ste i progei 


lì leggo da di- 


scutersi sono nrgebli è non può meller ai voti 
una proposta come quella dell'on, Nega in ssconza 
dei mimmstri, ai quei progetti di legge iu- 


mat Grtmick crede che sarebbe oppertano 
cospender almeno la seduta straordinaria di do- 
mani. 

temnm. Goggionge che nen può metier ai voti 
la proposta senza che i ministri eeprimaso il loro 
avviso in proposito 


possa lasciar per- 
sare senza osservazione la massima che hg an- 
nanzialo il presidente, di non power maiiere ai 
Viti una proposta sensa ee i minimi, abbiano 
esposta il loro avviso 

smma. A me pare evifentissimo che si debba 
lasciar si ministri la ponsibilità di dar le ioro 
soservazioni salle vaniazioni de introdursi in 
ordine del giorno già fissase. ll guardasigili 
chiari se ha difficoltà di accettare la proposta 
che domani si sospenda la seduta straordinaria. 

mu paco dichiara che noo ha alcona diff 
coltà sd aderire a tale proposta 

wmmo. Dongo, se Boo ci sono opposizioni, 
domani nea ri sarà seduta sirsordinaria . e 
romineierà a sescogierno la seduta vedinaria per 
la continuasione della Ciscussione del progetto di 
segge per 1 en'rusione alla provincia di Roma della 
laggi salle corporazioni religiose e valla conv.,- 
sione dei beni fromnbili degli enti mc-ati arelesia. 
vivi. 


Molti depuisti chiesero la chiueora della di- 
scusaione generale. 

Metto ai voli tale proposta, colta riserva della 
parola al ministro della giustizia e a? rela- 
tore 

Posta ai voti la chiusura, è approvata quasi 
all'unanimità. 

mus. La parola spetta all'on. ministro di 
gronia, giustiria 6 coll, 

€ ‘ministro guardasigill). La que- 
essero esaminata motto l'aspetto 
iuridico. Il lato poi 
ramente svolto dal ministro degli affari esteri 
il qualo dimostrò essere il presente progetto di 
leggo cna consegcenza di quella polit'ra che ab- 
Diamo promesso a? mondo di mantenere venendo 
è Roma. 

A me spetta svolgere 1 lato giuridico della 
questione che si dibatte, per dimostrare che il 
proget: di leggo non viola .lcuno dei primipii 
del nostro dimtto pubblico e che te modificavioni 
introdotto rispondono ai voti del Parlamento ed 
a leggi precedentemanta volate. 

Prima però di addentrarmi nell'argomento, mi 
permetta la Camera dì vsaminare i concetti prin 
cipali che veunero esposiì. dagli oppositori. Il 
primo concetto che è servito d'argomntu all'op- 

è quello di credere ce il progetto 

da quella politica di libertà 
ebo è la nostra forza e xa un passo verso nn 
sistema che alcuni chiamarono di conciliazione, 
altri di reazione 

L'on. Casarini nel sno elegante e forbito di 

è tale concetto, coi quale accued la 
non solo di non soppi tmere le corporazione, 
creare altri enti ecclosiast.ci e di assicu: 
rare delle guarentigie ai generati oltre a quelle 
che abbiamo assicurata al Pontefico. Anche l'on. 
Corbetta nel sno eradito ed eloquente 
che io ascoltai con ammirazione del suo ingegno, 

hiamò l'attenzione della Camera sopra le ideo 
del progetto di legge mettendolo in contraddi- 
rione coi principi proclamati dal conte di Ca- 
Ynur. A parerchie delle esposte obiezioni fu già 
risposto da alcuni oratori # specialmente dal mi- 
nistro degli alfari catri 
porhe osservazioni specialmente in rapperto alle 
leggi che farono invocate, ma dirò solo ciren ad 
una delle obbiezioni latte, che io credo che il 
conte di Cavour, se potesse sorgti 
tomba, non potrebbe che insuper 
riuniti in Roma. tran 
quella politica di coi egli ci fu il: grande mae- 
stro, I? 1° articolo della legge della. gaarentigio 
non è forse copiato dai grandi dettami che quel 
l'ilfostre vomo di Stato ci ba Insciati * To non 
comprendo dove l'on. Corbetta abbia trovato nel 
Capitolato del conta di Cavonr l'anticipata con 
danna dei principi: che informano il nostro pro- 
getto di lege 

Dove c'e hat 
chiosta straviero 
Pontificato romana ? 

italia, in fatto di assoriazioni monastiche, 
ba fatto uti gran passo proclamando la negazione 
della personalità ginridira. e come «i può_sren- 
garci di propor leggi reazionaria se questo pro- 
getto di leggo è appunto l'attuazione in Roma 
del orineipio di negazione della personalità. gin- 
ridica delle corporazioni * 

Nel discorso dell an. Corlietta vi enunciarino 
sempi della Svizzera e della Germania, pa i 
reda che se c'è pusto in roi a politiva ital 
debba tenersi lontana «ono appunto Te questioni 
religioso 

L'on, Monghi ci traccié sori nel sua amm:ra- 
Nile discorso i diversi sistemi in fatto di rela 
rioui Ira la Chiess 6 lo Suuto, 

L'Italia ba proclamato In separazione, ua ha 
riscriato taluni atti cde lo Stato esorcità a lutola 
del proprio diritte. 

Aîi fuori di eiò, ogni aziune del. potere ci- 
vite non potrebbe essere per noi che cagione di 
danni e di allan 


siervento di esigenze e ri 
Ila nostra politica verso il 


fensionale «vizzora e gerna- 
nita non può trovar in Italia rede opportana e 
terreno preparato, come fo osservato anche degl: 
on. Migbeiti © M 


disse che appunto 
perchè questa è la sedo del Pontificato l'ariono 
nostra deve ossera più energi io prego la 
Camera di osservate che tu emineate scrittore 
tedesco in nra recente opera ammirabile per dul- 
triva ed ingegno indira appanto la diferenza che 
c'è tra 1 talia e Ja Germania in fotto di appli» 
cazione di sistemni nella relazione ira lo stato e 
la Chiesa 

{Quello scrittore dimostra il pericolo in cui in- 
correrebbe l'italia. sede del Papato, seguendo 
nelle sue relazioni col Pontificato Una politica 
eguale a quella che segue lo Stato germunico 

L'ultimo concetto geuerale espusto dagli oppu- 
sitori fu che con questa legge nos si sopprimono 
le corporazioni ma si conservano, 

Tn verità che quando questi argomenti «i ma- 
nifestavano, dobitai di aver smarrito il concetto 
della leggo e la riesi. 

Vidi che con essa si aboliscono 426 conventi, 
si sopprimeno migliata di frati © momache. o ri 
soettono in commercio beni fl cui valure uître- 
passa gli otto milioni di rendita. 

lo non sv come sì possa sostenere che questa 
legge non sia legge di soppressione. L'on. Man- 
cri disse che lulli i principi di soppressione 
devono applicarsi a Roma, invece di far di que- 
sta ciuà un'Algeria d'Italie, od aggianeo che Je 
erenzioni danno alla legge un carattere di re- 
gresso. Vediamo quali sono queste eccezioni 
l'on. Mancini disse essere inspirate dalle nostre 
paore. L'on. Manuini, per quanto sia nostro 
varsari», è pore un eminente giurista esa quale 
sia il carattere dello eccezioni. Per csaminarla 
bisogua partire specialmente dal criterio della Jocu 
necessità 0 pubblica utilità. Eccomi quindi con- 
dotto a parlare della parte più importante della 
leggo che 


leggi di soppressione che vigono nelle alire pre- 
rineie dalia. !l progetto di legge prende quelle 
leggi e le applica alla provincia @ alla cità di 
Roma con alcune modincazion, la di cai neces 
dita è pure sculila de lulu coloro che cumpren- 
dono 1 doveri che la nostra. politica c'impone. 
Non si può pu ioner conto della condizione di 
coso che abbiamo trovata in Roma, che nei non 
abbiamo creata ma che esiste da sccol 

In quanto alla destinazione de: bevi, è poro 
lella coscienza universale ch' essi non de'dban 
passare sl fiero, rome pasearono i beni delle al- 


dai programma che precedeva il decreto di scio» 
glimento della Camera dopo la proclamazione del 
plebiscito romano, in oltobre 1470. Soprs questo 
programma pon fa fatta obbiesieno alemma, e lo 
stesso on. Mancini riconobbe come la legge non 
debba avere un carattere fiscale. 

Una volta che la proprinià ecclesiistica nom 
potevasi, nè dovevasi dure al fisco, che dovevi 


ni fare? Bacolsrimrare que: boni ed applivarii è 
quegli usi pii a cui per consuetudine si trovano 
dedicati all'istrazione ed adorazione, ai beveticii 


dal clero basso. (uod superess, tolte le destina 
zioni particolari, nai dicevamo, rinanga alla 
Chiesa. La Commissione ne ba fatto un fondo 
apecialo. 

La leggo du noi proposta, tanto censarata, 
è un gran beneficio per quenta nobile n 
città di Roma, poiché l'istruzione e la beneficenza 
pobbliea ricaveranno da essa un grandiss 
laggio. Non si potranno corto nagare lo 
miilità pratiche che la lesge apporta 


CummETI inuuve deputato. presta giuramento. 
anco (riprendendo il suo discorso 

lato maggiori 

abbicrioni è quella che concerne i genoraì; degli 
Ordini religioni esistenti all'estero. Le ragioni che 
cutsighiaraco un provvedimento speciale per quasi 


osta è quindi csaurita ed a mie sui resta 
indore sd alcune delle principali obbie- 

i. È on luo cha in Roma riodo de se 

neraîi come rappresentanti degli Ordini, che e 

citato 1 al sugli ordini, 

guai tra lo edi 

Non importa fer ora la storia del movimento 
immesso degli Ordini religiosi 6 dei mutamenti 
birono nel solger dei secoli. ll fatto 
è che di secolo in secolo gli ()rdini religiosi eser- 
cilarono dapprima Un concantramento su se siasi 
4 poi un concentramento nella sode del cattol 
cismo, islituendo rappresentanti centrali presso 
la Sanita Sede. 

Si dice che vi sia una Bolla che imponga l'ub- 
igo pegli Ordini di tenere in Roma ì generali, 
esercitano alire importanti funzioni eccle- 
siastiche nella sede del Pontidcato. Checchè sia 
di ciò, è un fatto che a Roma ci sono i generali 
i quali trovano qui sicurezza di residenza € n 
curezsa di mezai per esercitaro il loru uficio, 

Disogna distinguere le relazioni che i generali 
possono avere entro @ fuori dello Stato. 

Gili ordini religiosi furono da noi privati della 
personalità giuridica con quella calma che con- 
Vimno ad uua grande nazione ed esponendo in 
faccia s1 mundo Je nostre ragioni. Ly Stato cun 
ciò non è uscito dai limiti del svo diritto. La 
legge che la civa può anche loglier la persona- 
tà giuridica ad un ente. Ma 42 noi abbiamo 
abolito Je corporazioni religiose nello Siato, vi 
ono pacsi che hanno ancora le corporazioni re- 
iugiase rivouusciuto dallo Stato, 

Abbiamo quid: x dovere di maotener libero 
l'escrrin delle funzioni dei generali cogli or- 
dini esstenti all'estero, che noi non possiame 
sopprimere ed abbina puro il dovero dr trovar 
modo nilinchè una parle della sostanza se. a al 
pra lo di queste funziona, che noi abbia 
mo l'ubbl:go di nea turbare. tiv progetto 
di legge. proponevamo la vonsorvazione d'una 
cara pei generati 

La Casù rom doveva avere la personalità civile 
mia godeva solo, come assoriazione libera, una 
paite dci beni. Il nostro progettu incontrò delle 
opposizioni e nui nella discussione che ebbe Inogo 
in Comitato rinunziammo alla xustra proposta 
purche si fosse Irovato modo di raggiunger lo 
scopo che avevamo in mira colla nusira proposta, 
la quale nulla creava © non faceva che consta: 
fare un fato esistente. Noi non creavamo una 
persona civile, ma riconoscevamo tn' asso 
zione libera alla quale si davano solo i mezz: di 
vivere. Noi nen iatendevamo far di queste Case 
il semsenzaro di Urdini religiosi, cune fuzzmo ge- 
ensati ed abbiamo anche aggiunto nell'art. 21 
mne disposizione che impediva il ripulietarsi di 


the 1 


nuovi enti. la oguì caso, boi abbiamo rinuuziato 
alla proposta @ accetiammo i' articolo deila Cum- 
missione con una variazione che ue rendo più 
facile l'applicazione 

Vario obbiezioni si fecero alla munlificazione 


sancita coll'art. 2° da parecchi orataci, si quali 
ripugna il riconoscimento dei generali e ì quali 
temono che da questo girme pomsano, come di- 
ceva il vescovo di gormoglidte tutte 
le fraterio che noi intendiamo sopprimere. 

Noi invece non intendiamo che cunstatare il 
fatto dell'esistenza dei generali e la necessità di 
assicutar il libero esercizio delle loro relazioni 
cogli Ordini esteri e col Pontificato. 

lo prego la Camera di considerare l'articolo 

persnaderà che non trat- 
diritto nè di nuove 


iconescimento di diritto suppone ciò ehe 
intendiamo. 

Non traltasi di creazioni nuove, ma di rico- 
noscimento d'un fatto. oi non creiamo nna per- 
sona giuridica colla nostra disposizione, la quale 

la costiene che a tale creazione si rife- 

L'on. Barazzooli Ja vedova adombrata, ma 
per vedoria questa persona giuridica Disogne. 
rebbe che lusso espressamente dichiarato il go- 
neralalo persona ginridica | e di ciò non è pa 
rola nel progetto di legge. 

Voi nun dats che tn godimento precario di 
Beni, e la persona giarifica nun è il general ‘>, 
ana la Santa Sede. 
quanto alla creazione di nuovi ordioi 
l'estero, lo Stato nostro non arrebbe n 


di ‘Joesti Benedetti © maledetti (itarià ci 
tisrima; xenerali. Persaadetevi che lo Stato non 
fa che constatare nn fatto esistente. Giurie 


sente la questiune del 


spa venta gubea. Come si 
une parto del convento, cha si ri- 
I generale, al germe delle futuro 


Cuma +: spaventoremo noi di si piccola que- 
stione, quando non ci siamo curati di cuspi 
moni potenti ed abbiamo snperato tanti peric 
è tante difScoltà innalzando l'ammurabile edificio 
dell'anità norionale * i 


ia credo cha la civiltà sia tanto ia che 
non si troveranno Domini che 
vchiuderai nei chiostri ; ma ia egni 
modo voi non potreste impadir la associazioni li 

bere e il loro convocarsi m Case da esse arqui- 
nio. 

Varresto, por ssapio, proibir di partecipare 
all'asta pubblica ai generali dei menastori nel- 
l'acquisto degli edifizi dei conventi ? 

nomma le nostra eccezione non può esere 
fonte di pericoli, ed è tale da non poter pr 
{ durro le rouseguenze che gli avversari mostrano 

di temere 
| Lun. suistro rispondo brevemente a qualche 
| alira cbbiezione alle proposte occasioni, e di- 

chiara che il progetto di legge è niiliasimo alla 
cità di Roma, e riconosco i principi del nostro 
diritte pubblico. Le modificazioni non banno i 
germi dei pericoli che si temono, a 4010 imposta 
da ragioni di alla conveniensa politica. 

L'on. Mancini ha fasto una critica della poli- 
Nea inlerua ed estera del minisiaro e disso che 
ema fu debole, Bacca @ inconseguente. Egli disse 
che durante questo ministero erano avvenuti due 

fai, la iberazione di Roma o l'aecetta- 
Spagna per parle del duca di 
Avsla ed aggiunse che da questi due fatti noe- 
vantaggio avea saputo trarne il miuistero; 
Eppure lo stesso on. Mangini riconobbe che nou 
fu senza gloria per l'Italia e por la a 
tetto del brevo regno di Amodeo e in quanto al 
fatto del!a liberazione di Roma, l'on. Mancini 
potrà negare che il ministero ba suputo com- 
lo con rispeitu intero del programma nazio- 
‘a conservando l'ossequio a quei principi di 


| liberi che ba tufvrmato sempre ta polivea dello 
St.to. 


No: abbiamo upplicato la liberta sensa privi- 
logi per alcuno, Lon. Manci che 
non subirà che il ministero saffochi lo spirito 
beralo è anticlericale che avimò sempre ii no- 

prese. 

Tu non so cume si possa accusar il ministero 
Lanza di inchinars al V. , quando esso ha 
compiuto la liberazione di Roma ed ha presen- 
taio un progetto di legge come quello che stiamo 
diseotendo. 

lo nun se come #1 possa lanciar un'accusa si 
. Il nostro indirizzo ba prodotto degl. offetti 
che si vedono e che furono tanto ulili al paese. 
Jo nou su se sia vero che l'Italia come disse l on. 
Mancini, vuole aîtri interpreti delle suo aspira- 
sini. 

Ho vedu gli etfetti del sistema che abbiamo ap- 
plicato e in quanto all'indirizzo che appliche- 
rebbero i nostri avversari non so davvero se si 
rà dare egusimenie: beni risultati, (dere e 

estra.) 

aemus. La parola spetta all'on. Restelli, rela- 
tore della Commissione. 

muaTELAA (relatore) esordisce, difendendosi 
dall'accusa de 
dotte 
nuranza, € dice d'aver pregato l'on. Mancini 
fargli il riassunto di quelle obbiezioni, ciò che 
l'on, Mancini non fece, 

mancari chiede la parola per fatto personale. 

mastania fa convo delle petizioni che ver 
nero inviata alla Camera coniro od iu fatoro del: 
Ì attuale progetto di legge, ide pui all ac- 
cusa dell'on. Casarini, che la relazione sia stata 
aciilla in lermin ambigui e poco chiari. La Come 
snisoicne ba volulo che tune le corporazioni re- 
Ipse lossotu soppresse distintamente © senda 
eicerimi, & questo © il concello essenziale del 
piogelo di legge, chiatumente espresso nella re- 
lazione, com' È chiaramente cepresso il concetto 
drila convermone genorale dei beni, 

Aveado pur Iruvato in Huma d'ufficio dei gene- 
rai, la Commissione, coerente ai priveipii pro- 
clorati nella leggo sulle guarentigie, ha creduto 
necessaria l'eccezione deli ari. #°, destinata ad 
assicuraro il libero è pieno esercizio delle rela- 
zioni di quei generali cogli Urdini esteri e col 
Pontificato 

L'on. relatore svolge alcune considerazioni in- 
torno all indcle delie funzioni dei generata, e dice 
che nun era compito della Commissione erami- 
nare a fondo e giudieare la necessità di questa 
funrivue nci rapporti ecclesiastici, La Comuniasione 
ha trevato un fatto © non ha dovuto andare più 
in 

L'on. relutore risponda poi ad un'’obbiezione 
| dell'on. Damiani circa allo fonti cci la Commis 

sono ricorse per aver vozioni sulla stria € sl 
carattere delle funzioni del generalato. 

ll relatore Lou polova cercare quelle nozioni 
che negli autori che potevano darle, cioò negli 
scrittori di Dirilo ecclesiastico @ così ba fatto, 
nè avrebbe polutu in aliru modo trovare. quelle 
notizie. 

L'on relatore riassume Je discussioni che 
fecero in seus alla Commissione inlorno all'art 
® specialmente intorno alla questiono dei geuar 
lati, ed espone alcune idce manifestate in quelle 
discussioni dall n. Mancini, le quali Don sareb- 
ero in relazione colle vive obbiesioni” cha. agli 
fece nella Camera al progetto di legge. 

manCENI chiede nuovamente la parola per 
fatto personale. 

mESTULLI giostifca le proposte: della Com- 
missione 6 dice che ci vuole un grande sforzo di 
meste per sostenere che col laaciar libera la fun- 
zione dei generali si consersino le corporazioni 
religiose. 

D'altronde, come si potrebbe negare a questi 
generali di comprarsi una casa qualunque 
sede del loro ufficio * {umori "orse gal 

ranascrane ed alti, Non li nominale ella 
legge, non li nominate. 

enres. Vogliamo il diritto comune e non 
altro (Grido, rumorî, agitazione. 

MESTULLS, prosegue»do il 500 discorso, os- 
gorva che faro.0 conservate anche colle leggi del 
1855 6 67 le Case annesse alle chiese parrocchiali 
che apparienovano a conv nti soppresci. © noo si 
inteso per questo di al princi se 
tal di roppressione. La Comulston. si feno. 
nun insiste nella sua formula purchè sia salvato 
il concelte che inspira Ta soa proposta © Eta, 
| anzi, spera che i dissidenti di destra troveranno 

oa fermula nella quale pessono rinvenire. quel 
locordo che è nei comuni desideri 

oratore, proseguendo nei sbvi ragiona 
paria dell stoglimento della ‘quesito metti 
@ renda omaggio allo pleniido plebiscito di que 
sia popolazione. che assicurò il compimento ‘del 
programma nazionale. ll nostro diritto su Roma 
ra indiscutibile e leittimissimo, ma. per perana» 

il mondo diplòmatico a non porre osicoli si 
pio compimento del' rostro programma, îl ig. ' 


sir 


dara ea necemariamante shbondare in di- 
hrirazioni cirenaî pieno risponto dell'anvrità 
rituale del Peutofica di 

La sitanzione di Roma era, per certe speciali 
condizioni, grave, e la pelilica del governo ba 
trionfato di fate’ le diffmoltà e dé tnt 1 peri: 
tolì 

Vorremo noi ora turbare l'andamento regolare 
d'una politica saggia? 

Leo” relatore. conebiode. coprimendo la sp. 
ranza cho la maggioranza si sceordi in queta 
quensons ed assicon col sua voto l'approvazione 
del progetto di legge. {Bene' — Segni d'appro- 

ione a destra) 
uan, La parola spetta all'on. Mancini per 
fatto personale. 

mancana dico che ìl relatore avea | ob! 
di esporre nella relazione le ragi 

Commissione, speci 
dosi d'una mioeranza di ire seniro quatro, ll 
loro ha scritto. la_ rel 
Commissione, ma veramente non enpresse che 
le idea di quattro dei membri 

L'uratore dichiara essere vero che egli ha pro. 
messo di comunicar il riassanto delle obbiezioni 
della minoranza, ma non gli fa indicato il tempo 
entro il quale doveva presentare quel rieseonio 
Intanto l'oo, Restelli presentò la relazione alis 
Camera. 

Fa qualche rettificazione al riassunto fatto di' 


rolatora delle diseossioni della Commissione e dira 
d'essero sompre stato contrario all'istituzone 
aeveralali, aggiungendo che in una delle prime 
seduto la Commissione avoa deciso 
sione dell'art. 9». La coneiliazione a 
ma fa la maggioranza della Commissione che niatn 
poi le sue idee per sccilamento del munistere. 
lore dichiara di non avor acconsentito c 
di dare uns pensione 0 stipendio ai generali, mi- 
nore però di quello che m dà ai vescovi. 

Uno dei membri della Commissione rappe l'a 
cordo ch'era stato trovato fra i commissari, sem- 
Diando idea. 

Concbiude, dichiarando che l'on. relatore non 
ha espoeto in appoggio del pragatto di leggo che 
dei solismi. (Bene a rinutre) 

masrartut dico che Te dichiarazioni dell'ono- 
reveio Mancini furono esposte in na processo vet 
Bale che fu lel:o ed approvate due volto, a si mi 
raviglia che oggi si veoga a porre in dubbio la 
verità di quello dichiarazioni fatta nella prima 
seduia. L'on. Mancini ritirò pei.. 

mancrse. Non bo ritirato nella, caro signore 
Domando la parola per fatto personale. (Rumor: 
@ destra — Approvazione a ministre) 

mastatLI. L'en. Mancini avea acconsentito 
ad un provvedimento pei generali. È seritio nel 
processo verbale della prima seduta. 

L'on. relatore aggiunge alcane parole fra i ro- 
meri della sinistra. 

mamanesLi dice che si fa una sola delibe 
rarione circa ni generalati. 
minoranta della Com 
{Romerr « grida) 
mestEIAA dico d'aver lascialo ì processi te: 
Bali a dispusirione dell'on. Mancini 

miri dichiara che la sua impra- 
prima seduta si fosso fato 
una nserva circa al trattamento dei genorai: 
Nella seconda seduta si riservò di esaminare 
quali poterano essere le condizioni del tratta 
mento dei generali. Dichiarò poi che non pari 
cipava a formularo una disposizione a questo ri- 
bel resto, dirà che credo che le propeste che 
vennero fallo in seguto in via di conciliazione 
sorvirebbero ad allontanare dalla sinistra alcnae 
accuse del micistro 
consentito ad un ammento della lisa civile del 
Pontefice, parchè la propaaia fusso vennta per 
unanime accordo della Commissione. 
Questo risuliato sarebbe stata cosa di grat 


pregio. 
mesenmamzia dichiara che ba steso il 
sso verbale della prima neduta della Commi 
sione, © per redigerlo richiese ai colleghi parola 


per parola. 
L'on. Mancini aveva parlate d'un assezn: 4r 

gonerali sulla base delio stipendio dei vescovi 

cioè 6,000 lire circa. Conferma le riserve del- 

l'on. Zanardelli 

am vuol parla 


ancora Renier a de: 


mea. Parli, on. Mancioi. 
mancina lascia la Camera giudici 
condotta in seno alla Commissione, e 
sue dichiarazioni contre il 
ni generali. 
musenmamiiA soggiange alcane parei» 
La seduta è aciella # ore 5 84. 
Domani seduta a mezsodi. 


ONACA DI ROM 


Da due giorni il caldo incomincia a tere: 
sentire, @ insieme al calde tutti gli incemod! 
inerenti. E ira questi nop ultimo la polvere 
E le nostre vie ne abbundaso ancora, special 
mente quelle che non hanno ancora la serie 
della spazsatora continua. 

Noi sapemsno, nem ha guari, che il muni- 
pio. nel rivedare il contrasto fra l'appaltatore 
© la Giunta, aveva stabilito di estendere ln 
sparsatura contmua 6 l'inaffiamento in tutte 
Je vie della città, esclusi i vicoli. Non abbium» 
conosciuto essersi pres alcen’altra delberi- 
zione 10 proposito. Noi apesiamo che non siasi 
mutata idea, però ci piacerabbe cha il lode 
vole progetto si ponesse ad affetto al più pre- 
sto possibile. La pioygie sono cessate e 11 
palizia delle strade, oltre agli inoomerevoli 
Vantaggi che pressata, contribuisca a favorire 
Ja pubilica igiene; l'inafflamento, dunque. 
deri il luogo della pioggia; il resto lu farà La 
mano degli sparzeturai. 

Sinmo veneti in questo argomento perche 
uva lunghissima lettera che riceviamo ci av- 
verte che è chmpito delle stampa di solieci- 
tare alcuai provredimenti che riguardano iu 
distintamente jl bene pubblico. È noi conse- 
10 al municiio queste pcche limee come 
incilamentò a risolver presto questa quassiore 
di molta importsitsa pei cittadini, @ di facile 
Mbtine.suito pu tosti, 


_— 


è in di 
rità epr 


spariali 
arno ba 
tt peri 


regolare 


antro. li 


rali. mi 


ppe lar 


dell'ano 
sera ver 


nsantito 
tto nel 


delibe- 
a Gn 
stapra» 
se fata 
onora 


aminare 


tarsi 
modi 
vere 

persa 


tnuni 
Itoture 
re da 
tati 


srevali 
verita 
gt 

perda 


‘er ragioni imprevedate, i giorni ele ore 
sile quali doveva aver luogo )a grande ese- 


zio) 


Lila Nessa solenne di Rossini nella | d 


tipale del diminuirsi la gaglierdia dello 
Gegnp, cello spegnersi il fuoco della fantasia, 
smarrimento della rotta via nel ragio» 


la Pante, si sono dovute cambiare nel modo } nare, e quimli del decadere delle lettere, del- 


seguente: 
fa prima esecuzione avrà luogo venerdì, 
corrente, ell> ore 4 112 pom. precise, in- 
8; la seconda mariedì 20 , ‘alle 
precise. 
0 del biglietto è stato ristretto a 
lire cinque per tutti i posti indistinta 
r> che ne avessero sequistato di prezzo 
ore verranno rimborsati della somma 
nia più 


<a.la sua lozione d' oggi (15) ii prof. Do- 
<a Rerti cominciò a trattare del primo 

‘» della Storia della teologia in Italia aì- 
ai ca stella Iinascenza, e percorrendo una 
sarta ilel tempo compreso tra ì pontficati di 
sone X, li Clemente VII 6 di Paolo III, si 
rd specialmente sopra i cardinali Conta- 
im a Sadoleta. dei quati espose il carattere, 
ito, gli studi. le opere pubblicate e la 
urto nente nella storia reliziona della loro 
fronte alla Riforma. Di li 
gli press argomento per dimontrare l'in- 
tenza che la libertà esercita sopra gli wo- 
m 0 sopra ln cose, temperando insieme le 

e avvezzando gli 

rausa onde ii Contarini ed il Sa 
» snfenitido esempio ai loro di. 


state, 47 maggio, nell' Università , 
vu pem., il prof. Ignazio Ciampi , conti 
#1 suo corsa di Storia, discorrerà degli 
del secol 


, 18 maggio, al tosco, nell'aula 
Università Romana , il dottore 
sen Taverni terrò uns lettura popolare 
svn n respirazione umana. 


smemica, dall'ana alle due pom., il conte 
1 nczio Mamiani proseguirà le sue lezioni di 
Tilurf della Storta, 


“SSERVAZIONI METBROLOGICHE 
del di 1A maggio 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
varometro è ridotto a #* e al mare. L'al- 
dalia stazione è di 19,5 
Barometro a maszodì = 756 8 
Termometro centigrado 
Massimo 81,3 — Minimo se 11,8 
D) idità media del giorno 
Relativa 55 — Agsolata 8,80 
to dominante. Nord, un po' forte in sul 
gio calma alla sera 
Tato del cielo. Strati all'orizronte in prima 
suna. nuvalo poco prima del mezzedi, bello 
qualche cumulo nelle ore. pomeridiane 
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* quattro secoli detta letteratura italiana, 
vi di Caterina Franceschi Ferrucci. ac 
“mica corrispondente della Crusca, eee, 
vtziane, — Firenze, Lemonnier, 18 


vi nè vogliano né intendiamo qui portar 
vutzio st quest' opera, composta diciasette 
caito canciossisché oramai questo libro 
tu lato navismente per uno dei meglio 
Ù ‘gan'emente scritti tra i molti, 
troppi, pubblicati in questo secolo, 
1 remo piuttosto u dir due parole sulla 
fazione, aggiunta w questa seconde 
ove la nostra braw Caterina, 
‘a dell'educazione e della istruzione, 
«cennoto le principali ragioni per le que 
1.vì stuodì aggi fra noî, abbenchè siansi 
i inaestri e gli esami moltiplicati, 
nen nibiano portito abbondanti frutti, 
ce scarsa e miserevule ne sin îl pro: 


(tri 


a Ferrucci pertanto, da quella donna 
nn che è, riconosce questi motivi in pri 
«ulio dei classici, fatto com'è tra noî, 
.. setca il conveniente apparato di cella 
ritne © opportuna: poi, per l'abuso che 
nelle nostre seuola d'Andologie, raccolte 
+ apro inaie accuzgato, invece di mot. 
ui giovani intere le opere d 
finalmente, per il sistema di 
1 di troppo occupati gli scolari nel'a parte 
ua ancichè nell'estetica di quelle mars- 
we scritture. 
| qual cosa fa sì che la loro immagina» 
ttivantando sterile, e l'affetto arido e 
nou avverrà wai «ho i giovani ne 
cel vigore 
‘a delicatezza d'anîmo che sono neces- 
1 ® chi vuole riuscire eccellente scrittor 
questo la Ferrueci stima meno i 
nt che i) macssro educlii anche le fa- 
4 olî 1iNettere e di ragionare, anzi 
@ raccomanda un esercizio 
mn diritte si lamenta che gli insegan 
*t avventura non potranno farlo, couciussi 
lie 41 odieraì regolsioeuli costriozano gli 
i 4 mole «ose e troppo Its sé diverse, 
VO per cui i poveretti legg.n iolto e i 
sten poco, feggono affreltatamente 
ton male, leggono libri ira foro svariatissini, 
ne! ioro cervello si fs sempre più bui 
Ms poichè Orazio scrisse che del buon com- 
sorce prima fonte è il venno, cosi la Ferrucci, 
‘vlio opportunamente grida infine contro le 
Sotrne dei materialisti e degh atei, oggi ri 
suscitate, incolpando queste come camsa pria. 


1 indebolire delle scienze. 
Eeco le cazioni notate dalla Ferrncci per 
spiegare come e perchè smilco sia fra noi il 


scrive, EM 


— Relazioni delia Società filocritica di Firenze; 
anno 1°, 1872, Firenze. 

Questa Società 
tuita in Firenze coll’intendimento di formare 
una scuola di critica idonea a risve; 
cultori delle lettere e cielle arti 


senso del 
bello, ha pubblicate ora una serie di relazioni 


intorno a varii argomenti di critica letteraria 
ed artistica , tra le quali sono da potare le 
seguenti : la relazione dei soei L. Norfini e 
P. M.nucci Del Rosso sopra il Monumento al 
generale Fanti dello scultore Fedi; lu rela- 
zione del socio L. Bagi sopra il Bozzetto del 
generale Fanti ed il Modello in gerto della 
statua del conte Galli Fassi, lavori dello scol- 
tore L. Costoli; la relazione del socio È. 
Fabbrini sopra l'Ombra, melodramma del 
maestro De Flotow, e sopra le questioni mu- 
sicali inerenti, ei altra somiglianti, che por- 
tano i nomi di 
cinì, Tedese 
L'initole di queste relazioni | l'accuratezza 
con cui tono Reneralmente condolte e i sani 
criterii critici che vi si veggono dominare 
indicano l'ottimo indiri:20 della Sucietà fi 
critica e inducono la speranza che, miglioran- 
dusi rieppiù col prucodere del tempo @ col 
crescere della operuaità dei soci , essa potrà 
contribuire assai all' educazione letteraria ed 
artistica del nostro paese. 


—_—_—_P———_—_—_——m 
Notizie INTERNI, E FATTI VARI 


Alessandro Manzoni. — Leggiamo 
nella Lombardia di Milano del 14: 

Siamo lieti di poter annunciare che Alessandro 

Masoni, il quale lunedì notle è stato assalito da 
aleuni dolori acuti allo stomaco , nella giornata 
di ieri si santi sollevato, & questa nolle dormi 
tranquillamente parecchie ore. 
Ss: l'ilure nostro coneitadino si trovò me- 
BiPP.ncora, © vi ha ragione di sperare che fra 
quelche giorno possa 
lile passeggiate, che gli fanno tanto bene. 

Furto di lettere. — Loggiumo nel 
Rinnorymento di Venezia del 13 

lo questi giornî la Qesstra di Vanezia e di 
Milano ba arresiati alcuni individui che robs- 
vano di nottetempo, mediante un apposito ordi: 
go. le lettere dello cassetto postali. 


arti © riprendere le so 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 1 maggio con- 
Lione 

4. li. deereto 2 aprile che istituisco una 
Scuola di artiglieria navale a bordo di una 
delle navi dello Stato in armamento, e ne 
regola la lormazione e l'amministrazione con 
apposito regolamento. 

2. Decreto ministeriale 7 maggio che de- 
termina i distintivi @ segni caratteristici dei 
nuovi biglietti da L. 40, 5, 2, { è da cen- 
tesimi 50, che la Banca nazionale toscana fu 
autorizzata sd emettere in virtù delia leggo 
$ aprile 1873 e R. decreto 46 aprile succes- 
sivo. 

4. Decreto ministeriale 14 maggio che de- 
termina le modificazioni da farsi nei distin- 
Uvi © segui caratteristici. dei nuovi biglietti 
da L. 1000, 500, 250 e 400 che la Banca 
nazionale dovrò emettere in sostituzione dei 
biglietti di egual valuta, che per vetuità 0 
per altra causa saranno quind' innanzi tolti 
delta circolazione. 


La Dirazione generale dei telegrafi annun- 
nia che il di {1 corrente in Sant' Antimo, 
provi Napoli, e il 42 in Quadrelle, 
provincia di Avellin>, è stato aperto un uf- 
ficiv telegrafici governative al servizio ite 
governo @ dei privati con orario limitato di 
giorno 


ore dei danneggiati delle 
ascendone ogii sd italiane 


time i 
L. 4.877,917 


OTIZIE ULTIME 


La Camera ba oggi deliberato di chiu- 
dere la discussione generalo della legge 
degli ordini religiosi. riserbando la parola 
soltanto aÌ ministro guardasigilli @ al ro- 
laloro della Commissione. 

L'on. De Falco si valse del diritto ri- 
serbatogli dalla Camera. per esaminare il 
progetto di leggo sollo l'ispetto giuridivo 
€ legale. Troilò l'argomento con grande 
ampiezza, confutando le. obbiezioni, ridu- 
cendo le eccezioni a' loro minimi termini 
è mostrando con salde ragioni come Kil 
diritto pubblico nazionale non ne sia leso 
in alcuna parle, nò inceppato ne'suei ul- 
terieri svolgimenti. 


stolli, aveva 
difendere le deliberazioni della 


ranza, che già erano stato validamente 
difese da altri oratori che lo avevano pro- 


cedato. 


di varie accuse mossegli dall'on. Mi 


© la minoranza. 


che l'ilarità la sorpresa della Camera, 


speciale a' generali. 
minoranza più 


una pensiono maggiore che agli altri frati 


lità do' monaci. 


Ma quanto all'on. Mancini, conviene ri- 
i erano 
molto liberali e generose. Egli andava sino 
a traltar i genorali come so fossero ve- 
scovi, è a dar loro uu assegoamento cor- 
rispondente all'alta dignità ecclesiastica. 


conescere che le sue disposizioi 


Allro che ricognizione de' generali 
Che cosa conchiuder da questo 


(ho la Commissione era decisa di aver 
riguardi speciali a' generali degli ordini 
ruligiosi, che la minoranza non la pen- 
sava altrimenti della maggioraura, cha 
l'on. Mancini ora più largo di tutti e an- 


dava più io !à di tutti, 


‘modi 


te © si mutarono quelli. 


parole riferite dal relatore. 


siono bauno provocata una serie di fatti 


poco discordi dagli altri colleghi. 


deputati. 
E perciò probabile che prima della fire 
della settimana la Camera sia chiamala a 


condo della legge, oggetto di tante con- 
troverai. 


Oggi hanno conferito col presidente del 
Consiglio alcuni delegati dol gruppn de' 
d'ssidenti, per osporgli I pensierî di questi 

Il presidente del Consiglio si è riser- 
vato di riforire que' pensieri a° minMtri 
che si radunano oggi stesso al palazzo 
Braschi. 

Stasera si radunano pure i deputati dis- 
sidenti por udir la relazione della confe- 
{ renza avuta da' loro delegati coll'onorevole 
Lanza 


Gli ufhci della Camera dei deputati vi 
sono riuniti questa mattina (45) alle ore 41. 

Il progetto di legge per i provvedimenti 
finanza è stato rigeltato senza passare 
discussione degli articoli dagli uffici 4° @ 8*, 
l’uffizio 5° è stato unanime nel respingar La 
tasso sui lessuli ed ha incaricato il commis 
sario d'un nuovo stadio della tassa sugli si- 
fari, € l'ufficio 7° ha dato inesrico al com- 
missario che nell'esaminare le tosse proposte 
pon trascari l'esame di altri mezzi che po- 
tessero provvedera alla necessità indicata dal 
gninistro sema ricorrere n Missa novelle. 

A conunissari sono stati nominati i dapu- 
tati Maucioi, Do Luca Francesco, Majorana 
Calatabiano a Serralimi. 

A completare questa Commissione manca 
ora il solo commissario dell'ufficio 2° che 
non ha perauco presa intorao ‘al detto pro- 
gelo alcuna deliberazione. di 

lì progetto di legge per 1l passaggio del 
servitio vel Bebito Pabblico e dell Catia dei 
Depositi @ Prestiti dalle Prefetture allo }i 
tendenze di finanta è «tato approvato dagli 
uffici 1, 8 ® 9, ed a comminsari sone siti 
sommati > depuist Di San Donato, Ara e 
Florena. 

Gli uffici 4 e 9 hanno nomiasti 4 cal@mis- 
sari par il progetto di sulla cancenscne 
d'una strada ferrata da Candela per ponte 
Santa Venere alla fiumara di Atella, i depu- 
tati Del Zio e Del Bradice Giacorno. 

È sto approvato ilagli uffizi 5, 8 e lo 
schema si legga relativo alla’ spesa straordi- 
paria por l'ampliamento della rete telegrafica, 
ed a commimari sono stati eletti i dleputiti 
Goneini, di Teano e Carbuselli 


Wi relatore della Commissione on. Re- 
assunto difficile, quello di 


Ma egli aveva puro a scagionar se stesso 
cini 
e di far conoscere come le cose sono pas- 
sato nella Commissione fra la maggioranza 


Alcune rivelazioni hanno destata più 


Nou sarebbesi creduto che ira la mino- 
ranza © la maggioranza ci fosse up abisso? 
Che abisso! Minoranza e maggioranza 
erano concordi doversi far un trattamento 
Il commissario della 
italo, l'on. Ferracciù , 
proponeva che a' generali si oncedese 


Dunque una differenza c'era, dunque egli 
riconosceva che i generali si dovessero 
Iratlar diversamente cho non fa genera- 


Dopo i pareri mutarono, le. proposte 
furono modificate, ma era iolanto oppor- 
tuno di conoscere come queste vennero 


L'on. Mancini rispose per fatti perso- 
nali, dichiarando che aveva fatta una ri- 
serva generica sul carattere do' generali, 
ma inlanto non ha dichiarate inesatte le 
Questo rive- 
lazioni delle cose interne della Commis: 


pursonali fra' commissari, cosa. sempre 
spiacevole. Però è ancor più spiacevole 
che siasi formala una minoranza , mentre 
questa aveva dolle ideo 0 o" progelli così 


La seduta della Camera comincia  do- 
mani a mezzodì, con lo svolgimento degli 
ordini del giorno presentati da parecchi 


preuder una deliberaziono sull'articolo se- 


nominati commiesari per la proposta d'in- 
chiesta sulla classe agricola dagli uffisi 4 e 5, 
i deputati Monti Francesco e Calciati dagli 
uffizi 4 e 5 per lo schema di legge sulla 
ta di effetti mobili a nuove 


San Giorgio. 


La Giunta per il progetto di legge sull'e- 


menzione dal diritto elettorale 


minato presidenta il depui 
tario il deputato Barracc 


IL BARONE DI KUBECA 


barone di Kuberk ambasciatore austris 


lunga dimora come rappresentante del 


presso la Santa Sede ha dato pon dubbie 
provo di benevolenza al nostro paese. 


avviso 


Per effetto del R. decreto in data del 15 
maggio 487, a cominciare dal giorno 46 


cento l'interesse dei buoni del Tesoro stato 
tisane col KR. decreto del {° novembre 1872, 
u. 4082, serie second 

Di conseguenza l'interesse dei buoni del 
Tesoro, 2 comiaciare dsl 40 maggio 1879, è 
studilito come segue: 

4 p. 0j0 pei buoni con scadenza da 3 a 
res 

5 p. 010 pei buoni cou scadenza da 7 a 9 
mesi 

6 p. 0)0 pei buoni cem scaenza da {1 a 
13 mesi. 

Firenze, addi 15 maggio 1872. 


1 Prmes del 12 pubblica i telegrammi se- 
guenti 

€ Berlino, 41. — l'a piccolo distaccannent 

, sotto il comamiu d'un colonnello, ma 

o in avanti del corpo del generale Kaut- 
manu, è stato sorprese du una banda Rocca- 
ess 0 si crede distrutto. 

< Tre afficiali russi co ulcuni uomini fu- 
rono fatti prigionieri dai Kirghisi fra Crok e 
Kasalinsk. 
Madrid, 44. — Uli es-monarchici di tutte 


der pari 
< Le elerioni incominciarono ieri. Megna 
una complete apatia; i repubblicani soltanto 
vi prendono parle. 

4 Barcellona, 41. — Si dice che Saballs, 
avendo saputo che Villa del Pist intendeva 
arrendersi alle autorità di Vich, lo abbia fatto 
arrestare © fucilare. Non si sa nulla sui luogo 
dove si trovi Sabalis. 

« Hi colonnello Stat sconfisse Valles nella 


« li capitano-generele ha telegrafato al go- 
verno che il colonnello Toranseli aveva sco 
fitta le bando di Miret e Nastarat, coi quali 
era Don Alfonso, nel basco di lubilla, presso 
Grabrloso ; 65 carlisti vennero uccisi © un 
grin nueero alla prima scarica trovandosi 
sull'orlo d'ua precipizio, è 48 vennero fatti 
prigionieri. 

< Tre. preti» sospetti di carlivmo vennero 
arrestati ad Igualada. Venne fucilato dai so) 
dati un individuo sospetto di spionaggio. 

« Lisbona, 40. — Gli accusati politici 
presero pario alla cospirazione dello scono 
luglio saranno processati dal giori quest'altra 
settimana. » 


(Diapassio part dell’ OPINIONE). 

Brindisi, 45 maggio. — Il vapore italiano 
Selinunte con 60 passeg Mato ieri sal- 
valu da sicuro naufragio dal vapore del Lioyd 
ausirinco Apollo, comandato dal capitano Gio- 
vauni Sturli. Sperasi che il gocerno italiano 
meompras:rà questo bell’ atto. 


—_—e_eo__—k 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 1). — La Corri provin 
ciale annunsia «he l'imporstore he sanzionato 
la leggi ecelosiastiche. 

Lo stesso giornale dice che l'imparstore par- 
tirà per Vienna il 29 corrente © vi restar 
Last 


Pietroburgo, 414. — Il colonmella Marko- 
sow, comandante del distaecamanto di Kres- 
nowhodsk, anuunriu di assere privato a Igda 
il 17,29 aprile. La cavalleria entrò. nel vil- 
laggio turcomasu Attabajefl. lu una scars- 
muccia, i lurcomani lasciarono sul terreno 22 
mordi; i russi ebbero un ufliciale ferito ed 
impadeonironsi di 4000 camelli. Il nemico si 
sotiemime. ll distaccamento di Krasnowodrk 


deve giungerà il 1913 maggio ® Isnaischir, | 


lontano 80 versto da Chies. 
Pietroisnge, i. — Un diviaccamerio di 


I deputati Bertani e Pelagalli sono stati Raoalinsk giunse ad lrikburg e vi costruisce un 


litico bu no- 
iroli. è segre- 


Il telegrafo ci annunzia la morte del 


presso la Sanla Sede. Questa notizia è 
accolta con sincero rincrescimento in Ita- 
lia dore il compianto diplomatico ha fatto 


proprio governo- presso la nostra Corle. 
li barone di Kubeck 6 in quella sua qua- 
lità © nella più recente di ambasciatore 


La Gesseila liciale pubblica il: seguente 


stesso mese viene aumentato dell'uno per 


tore d'Ai 
mattina in eta di 54 anni. 

Parigi, 15. — Assicurasi che Goulard e 
Giulio Simon abbiano date le loro dimissioni, 
uma che Thiers ricusa di accettarle prima della 
Fiapertura dell'Assemblea. 

Perpigneno, 45, — Sì h 
data di ieri: 

Saballs con 800 uomini entrò ieri sera a 
Mataro, città pusta a 20 chilometri da Bar- 
cellona, Gli abitaati, presi all’improvvista , 
oprosero uma debole resistenza. La città fa 
colpita da una contribuzione di 10,000 duro 
pagabili immediatamente. La banda sequestrò 
i fondi depositati alla Dogane. Da Barceliona 
è partita per Mataro una colonna composta di 
2 compagnie del reggimento Cadice, 250 ca- 
rabinieri e 300 voontari della repubblica. 

Costantinopoli , 44. — La Commissione no- 
minata per la questione del Canale di Suer 
ha terminato i suoi lavori. Essa approvò usa 
proposta, la quale diciisra che, in mancanza 
di quarelanti contro la tassa del Canale, nom 
vi ha aleun motivo per il governo ottomano 
di dare un'interpretazione all'articolo 17 det 
Firmano di concessione. 

li sig. di Lesseps recasi in Egitto e quindi 
andrà in Francis per assistere all'Amemblen 
generale degli azionisti del Canale. 

Nere-Vark, 44. — Oro 117 78. 


dia Barcellona in 


Berlino, A. — Camera dei deputati. — Il 
ministro del commercio dichiara di non poter 
esporre n programma definitivo sugli affari 
delle ferrovie @ che presenterà i relativi pro- 
getti di legge dopoci i 
risultati del » , 
giunge che egli, benchè non abbia preso parte 
alla redazione del progetto delle ferrorie, ne 
assume però la piena responsabilità, vista la 
sua grande importanza. 

Breslavia, 45, — | giornali pubblicano una 
dichiarazione del canunico Richthofen circa la 
infallibilità del Papa. Egli confessa l'impos- 
sibilità di riconoscere il Cousilio del Vaticano 
come libero el ecumenico © di accettare lo 
sue decisioni come una manifestaziono dello 
Spirito Santo. Per conseguenza egli ritira la 
sun dichiarazione di sottomissione data sotto 
la oressione delle circostanze 

Vienna, 45. — N Tagldatt annuazia che 
gli imperatori di Germania © di Russia sin: 


nistri austriaci presso le 
di Pietroburgo, conte Caroly e barone Tan- 
i gene, furono chiamati a Vienne, 


Torino, 15. — Oggi, alle ore 5 4x2, il mar- 
chese di Rorà, deputito. è morto improvri- 
samente. 

Berlino, 15. — Dopo. Korsa 
170 1]2 — Lombante 410 34. 
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ROMBALDO GIOVANNI, Gerease. 


L'AVVENIRE D'ITALIA. — Vedi da pàp. 
Ì 


© IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


L'AVVENIRE D'ITALIA 


Giornale Politico- Industriale 


WACCHINE DA CUCIRE DI LOEWE 


LA MIGLIORE E NUOVISSIMA 
MACCHINA Da CUCIRE A xAVETTA A DOPPIO PUNTO 
PER FAMIGLIE E LABORATORII 


CON ILLUSTRAZIONI E CARICATURE , 


Viene faori in Roma 3 volla la settimana, cioè.Mariedì, Gioredi, e Sabato — 
gui giorni ai pubblcherazno npposii Sapplement, se la importanza delle avtiie 
o chie 


FFFICIO: Tipografia Artore e €,, V 


per 
i Semestre, L. 5; Anvo, L. ® — IN 
franco di I. 8. 50; \emestro, L, 6. 50; Anno 

Gli Abbonati saranno dat in dono i So PER 

posati i più. — UN NUMERO, in R 
Ja Pruvineia, Ceut. 10: i nomeri arretrati, Sant 20. eserzioni «4 dui 
Par egal linea: :n prima pagina, L. 9; in terze, L. 1; in quer», Cont. BO. 


PAGAMENTI ANTICIPATI. 


il risorgimento economico 
pes ro Cornale. Combattore 


Tomavo, 


?— A 
L'ESTERO, lo spese 


tro, rasseg 
romani è mivelle ce 


© soci ® sarà in questo genere il 
buon mercato che vi Soa 


R. Stabilimento WS Acque Minerali 
DI RECOARO 


distaute ore 3 1/2 dalle stazioni di Vicenza, TaverneHe e Montebello | 
in appalto aMa dita PONZIANO ANTONIANI di Milano 


Stagione ili cura 187: al 1° Maggio a tulto Settembre 
Recoaro sa al fondo della Valle deil Aguo, ed 6 ono dei pi 


ritrati di womuiri celeb.i 
in ltvia 


fn amena e deliziosa posizione, bi l'aere parisimo e 
ti acque Potah.li limpidisime 0 frasche, 


sotto fyrma di gros, 
cia pura ii fango marmaie ed cere delle! 

, Rintorziori, Tra'torie, Cat, 
stabilita anche quent'anno il 
RIGINNI di dita e rira 


NOCIETA' ITALIANA 


DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


aronot: «he per deliberazione dal 
convonta pel 14 gragno prossimo ventero a merzodì 
di cha att'a-ticato 2% deett «tatto wociali, 

via Real, n. 17, 


si porta a notza dei sig or 
arutministmazioni 
eonorala erdimari 
L'assamabira «t ierri peli sede della corietà in Firera 
Ordine del 
1, Avbzione del Uomeiglio d'amm 
2. Bilancio consumivu del INI 


iglie di 
ssemblea 


proveniva del IS7I a deliberazione sal di 


novamenti del ewzsiglio d'amun-i-trazione a termini dell'art. 41 degli 

Gi ciesione di un Luovo consigliere in Inogo del conte Pietro Beltram 
definto. 

4. Nomina di tra revisori 


) bilancio ® di due sopplonti 
ira agli sta li 


AL Bastogi n Bi 


farano 


Regno a Lalia Gel 27 cosseute, No Hlfi, 
povirondicate 


Firenze, 24 aprile 187% 


‘ouverts toute l'année 
TAO BROMUIODUREE 
Sua 
-Salle d’inbalstion. || 
Mames distracli 
quà 


VALAIS SUISSE BOMBOURG ei BaDI 


AVVISO 


A Levico nel Trentino verrà anerto il bagno ferruginoso- rameico - 
arsenicale colla bibita dell'acqua delle duo font forte e leggera il giorno 
1° giugno pressimo venturo. 

Lo siabilimer to venne estesamente ampliato coll'anmento d'alloggio, 
di stanze da bagno e di spaziose ed eleganti Sale di società e da 
pranzo; il servizio del 
‘assuntore che ha lutti i requisiti desiderabili per ripromettersi di soddi 
«fare allo esigenze dei signori forestieri. 

Col 1° giugno p. v. verrà eziandio aperte Jo Stabilimento presso la 
fonte di Vetriolo. 

Dall'Ufficio della Società balneare 
, nel Trentino, 9 Maggio 1873 Il presidente 
Angelo Romanese. 


medicinali (EFFETTI GARANTITI) 
Iucomparabile depurative del sangue. 


NUOVO ROB JODURATO cero rigeneratore del sangue Preparato dal prof 
ht. De Bernardini con nuoro metodo chimico farmaceutiro. 


Spoatigi no dk moli è vini 
“Remi. dolori nell ace 


nico, dapurandone così la massa del sangue. La perso: 
benché levgermente attaccata ‘alle suddetto aflezioni, piudenna saigo ci 
eva due bottiglie di tal prezioso farmaco e ne risentirà 


pmenso L. $ la bottiglia cm l'istruzione Prive dall'à n 
ima di DIRITTO centro le con pr — Ingrosso presso 
E-RERNARVINI a Genova, SRO Roia. Sigimberehi farm. in 
deri a Tornanguigo: alla Minore Marchetti all'Aagelo 
idem., ed in tatte le farmacie d'Italia. 


cucina e del caffè venne affidato a un nuovo [| 


Questa nuova Macchi 


da cucire 
e stoffe leggi 


(sistema Iowe perfezionato) 'avora egualmente bene r, 
elle od è fabbricata coi nuovissimi e mighori ar. 


Americani, cosicché essa sorpassa in durata e capacità ( 


Noi abbiamo dato 
€. MOENIG e €. 


1 medesimi sono in grado di dare i nostri fabbr 


1 DI FAVO 
NZ Lal deut"gU 
ICILASIOI 


PREPARAZIONE DEL FARMACISTA 
A. ZANETTI : 
MILANO - Via Ospedale, 30 MILANO 
L'ovo di quest» pastiglie è gravdis- 
simo, essendo il più sieuro e calmante 
delle irritazioni di p»to, delle tossi 
ostionie del estsrre, della hranchi!o @ 
tisi pol sonare ; è mirabile 11 sne erfatio 
calmante di tosse feripa 
PREZZO L. 1. 
Deposito in Roma pres 
cia Garnori, 


PILLOLE ANTTEMORROIDARIE 
B. sean 


da Si cuni obbligatorie negli rp 
DEGLI STATI UN 


FABRIC, A 32 & #3 RED 


ja Farma: 
gl Un ala pacchetto è suffiente 
ge diasiparli. è #'oiuana lo stesso 


hett: che rostano 
50 per !00 meno di talle 
genti per l'Ilulia A. 
della Sala, nom. 10, 


, via Savelli pum. 


DROGHERIA I 


Ù 
I GIO. « ACHINO 
lo Il 

protlo Sen Certo 


mOMA fo drama 
| Piausa Montecitorio, {G | Vic dei a Ana 
GENERI COLONIALI 
VINI SCELTI 
lAsb, di Marsnia, di Roriò, del Reno di Spagna, Liumiagno d Eperna 
Vermonth dei fratelli Cora 


LIQUORI :FORESTIERI 
regua, Croma ci vainiciio, Anisrte di Amsterdun, Maraschino di Zira 
edo tino di Focamp, ÎiLum Giuansica, Cognac fine, Champagne, ecc 


THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIFRIG 


Comserza cd altri vrteoli vs glesi, farins alimentari citere. 


La la caso i dei: articoli 
1a fa gelnéi a vandita tini io A_ propri moaer: ts 
desid-rio della acquirente 


sieure contro g'incendi e ie Infrazioni 
mo fabbr 4 vi 


presto CAUCICH e 
FIRENZE 
Piema del Duomo, palazzo Gondi, 15. 


Questo Casse forti, che fareno da noi fornite al A. Governo iuaiiano, alla Banca 
Nazionale @ ai privcipali Inituti di eradito del Ragno, so00 costrusus colla maggiore 
solidità e souo matite della famosa serratura americana. Hanno resisto vioriora 
mente in tutti i taniativi d'infrazione e in tutti i casi d'incendio. Ed è perciò che 

eritamente godono di fama mendiale e sono preferita ib tatii i casi. 

raardarai dallo nameroso contrafzzi $i garantiscono soltanio quelle acqui 


vato nel hostro deposito. 
UAUCITE è ©.. Piresm. 


THE GRESHAM 
OUPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
conres irene, via de'Buoni, 8. 


Situazione della Compagnia al SO giugno 1872 
Fondi realizzati L. 48,876,195 — 
Fondu di riserva . . 
Rendita anse i) 
inistri pagati e politze 'iquiduie 
enel Pipa. di 014 agli aseora 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE, 
ASSICURAZIONE m 
cen parietipazione 
L sta partecipa ad tempo doi vantaggi 
Le0 di moro è di "ial assicarezione lac caso partecipa 
muoia '’assicorato, il capitale garantito della 
na pagaia agli oreli partecipa degli altri, 
tà stabilita nol contralto può esigere è 


man padre di famiglia fa un atto di 
Nicea ita Graf piede pater 
iti si verifichi, l'assicorarione Ma smmpre ÎÌ suo effetto; @ chi la pattuisce h 
a criaza, se raggienga l'iì publio nel contratto, di meovere egli sino | 
italo assicurato, ingrossato dalla propria queta di utili netti, i quali ver 
parti Hi proporisialmenie fra gli assicurati nella 
la vertezza che, se lo coglio la sventara di morire più 


rare a sollievo della vecchiaia, poi 

fol epoca avrà gi ‘protestano al coliecamento dai so figli 

Finmncm Ei SIR TTTSA RA 
locazione dei snei 


ORONSTTO cca hf agi nitidi pagare i premi a rata 
Anche irimesrali. sea accorda progii sulle suo poi, quando 
Manno (ee piò anni di dala, mediano an tteene del 5 per csto all'nvo] 


Agr cneGziori chiarimenti in Fireze alla Direzione della 
Juoni, elle altre provincia alle Agenzie locali. 


e O contee prete ene 


Granda Siatilimente con poverina apposiameata evito per uso dei bagnanti 
la rr Droga rivolgornì alle propeibtarie -—Sonsuze Buammocum. 


(Mor 


OF: OFUMERIA DI 


VIRA PI EINEN 


nostra rappresentanza generale 


ti alle condizioni più vantaggiose 
LUDW. LOEWE è €. 

Società im accomandita per per la fabbricazione di macchine da rucira 
Berline, 33, Follmann Strasse, ti 


Agent. per l'Ili 


F.S.CLEAVER (ID 


N VISdi ia AU URI Ca 
SRI pubblicità ne gi 
[pati d'Italia e de 
ero. 
MILANO 


[Via della Sala. 1 


SOCIETA' PER IL GRAN GIORNAL: 


LEPOCA 


Il risultato della pubblica 
mmnonte Ja SOCIELA PER L'EI ora proviedulo a lutti gli alti neres-+ 
onde convocare gli Arion netale (di che sarà dat speriate ac 

è provocare il Re Derreto di riconoscimento a lermini del vigente bedire 
mercio, 


Firenze, 13 Maggio 1871 


ltoscrizione, avendo dato di poet. rastitu 
CA, ve 


LA DIREZIONE. 


ll AGENZIA LONGEGA 


Venezia, S. Salvatore. n. 4825. | 
vite risomata ture CENONE 

aditici: 

dr diga 


TAROGA, via Cacciabo» 
port, SÌ. Migliore 


eeltaata alcu 


ILA PRINA TINTURA DEL MONDO! 


Conti 
we Cremonini Pa 


irigersi al sig G. Zul 
Ogni CERONE 


tto dal giornale L'ABEILLE MEDICA 
DI PARIGI 


L'Abuillo Modicala di Parigi nella rivista men 
© meglio accenna, alla Tela all'ernica ‘di Quanto 


Ja veramente molla virtù consiasase di cai or voglci 

reni pei dolori lombari, o reumatimi @ principi 

s0gR ri, con feucorrea, in tetti i dolori per 

causa traumatica, come sarebbero, chiacciamenti : sat 
chesza di un'articolazione in seguito ad eccen faticoso, dolori pui: 
in Hialia è Germania poi se ne fa an grande 

‘anche interdigutali, bruciore della 

stanchezza e dolentatura dei tendini pino 

" Hai, & persino come calmanto nelle infammazioni gottve al pollice. Peri 
è nistro dovere non solo di accennate a questa sela del Galleani, ma pro-; 
porla ai Medici ed ni privati, anche come cerotto nelle modicaaioni delle f: 
rile, perchè fa provato che questa rimarginano più prvlo, impedando ì pre 


pianta, durezze, sudore, pi 


Vedi has laso l’isirazione anpessa alla tala. 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


i locali durante le genorres, iniezioni vierina contro le perdite 
anne, contro le contasioni od infiammazioni locali esterne. 
130 vedi l' istruzione annessa a) Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


imedio usato dovanque e raso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per cori 
prontamente le gonorree necchie @ recenti, cpr contro le ieur 
ili croniche, ristringimenti uretrali, ifficoltà d'oricare sens 
indelette , ingorghi amorroidarii alla vescica, e coutro la Rene 
|| Queste pillole di facile amministrazione, non seno per nulla nauseant 
servirsene anche viaggiando e benisauno tollera 


[ice 
Por 


ugo antpennttiene Le 8 A desio nel nes 
. Negli Stati Uniti d'America L. 3 50. 
Meravigli 34, Milano, spedisce contro 
parto a domicilio. 


in Roma alla Socielì Farmaceutica, 
Cicconi, Barelli, Garinei, Sca 
i, nonchè all'Agenzia A. Taloga, VI 


PIANOFORTI 


fin vendita ed a nolo, a pressi modicissimi 
Roma, Via del Corso, 263, contro il palasse Dori 


aul'inaforti verticali sati, ma di soli scadi 70 a 190 — Altri 
scudi. — Pianoforte Boinoalot per sen! 
— Bermonium nuevi 4 5 ot 


Trpografia doll'OPINIONE . 


farmacia Sinimberghi, Scr: 
ini, Frezsolini, Des 
Casciabove, Vicolo 


eri, 


iene 


Miretta da (. Carbone 


